
IL DIRETTORE

VISTO  il  Decreto del  Presidente della  Repubblica 5 luglio 1995,  n.  417,  recante “Regolamento di 
organizzazione  e  funzionamento  delle  Biblioteche  Pubbliche  Statali”,  che  definisce  le  funzioni 
istituzionali  delle  biblioteche  e  il  quadro  organizzativo  nell’ambito  del  quale  si  colloca  l’attività 
amministrativa e gestionale dell’Istituto,  ivi  comprese le  procedure di  acquisizione di  beni  e  servizi 
necessari allo svolgimento delle proprie attività;
VISTO il Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni, istitutivo del Ministero 
per i beni e le attività culturali, che attribuisce al Ministero e alle sue articolazioni periferiche le funzioni 
amministrative in materia di gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, nell’ambito delle 
quali si inseriscono le attività contrattuali e di spesa;
VISTO il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, la Regione 
Basilicata e la Provincia di Potenza firmato il 29 novembre 2017, per la costituzione e gestione del “Polo 
culturale integrato del territorio” costituito dalla Biblioteca Provinciale e dalla Biblioteca Nazionale di 
Potenza,  consistente  nell’integrazione  funzionale  e  gestionale  delle  Biblioteche  e  finalizzata  alla 
valorizzazione  del  patrimonio  librario,  con  connessa  adibizione  dell'immobile  denominato 
“Bibliomediateca provinciale”,  sito in Potenza alla  piazza delle  Regioni,  appartenente al  patrimonio 
edilizio della Provincia di Potenza, quale sede del Polo;
VISTO il Contratto del 14 dicembre 2017 di concessione in uso gratuito, ai sensi dell’art. 1803 c.c. e 
successivi,  al  Ministero  dell’immobile  denominato  “Bibliomediateca  provinciale”,  realizzato  dalla 
Provincia in Potenza alla piazza delle Regioni, con le relative pertinenze e dipendenze (area esterna, 
recinzioni e cancelli, ecc.), appartenente al patrimonio edilizio della Provincia, quale sede condivisa della 
Biblioteca Provinciale e della Biblioteca Nazionale di Potenza;
VISTO  il  Verbale del 5 luglio 2019 di constatazione dei luoghi e di formale consegna dell’edificio 
denominato “Bibliomediateca provinciale” dalla Provincia;
VISTO il Verbale rep. n. 45 del 27 agosto 2019 di consegna del patrimonio bibliografico della Biblioteca 
Provinciale di Potenza;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante il Regolamento 
di organizzazione del Ministero della Cultura, con il quale è stato definito il nuovo assetto organizzativo 
dell’Amministrazione  articolato  in  Dipartimenti  e  Direzioni  generali,  cui  si  raccordano le  strutture 
periferiche nell’esercizio delle relative funzioni amministrative e gestionali;
VISTO  il  Decreto  Ministeriale  5  settembre  2024,  rep.  270,  adottato  in  attuazione  del  predetto 
Regolamento,  recante  l’articolazione  degli  uffici  e  degli  istituti  del  Ministero  della  Cultura  e  la 
distribuzione delle competenze tra le strutture centrali e periferiche nell’ambito del modello organizzativo 
dipartimentale, cui il presente atto si conforma ai fini dell’organizzazione e della gestione delle attività 
amministrative interne;
VISTO il D.lgs. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici” pubblicato in GU n. 77 del 31 marzo 2023 e in 
particolare, l’art. 50, comma 1, lett. a) e b) che disciplina gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture 
e l’art. 52 che disciplina le modalità di controllo sul possesso dei requisiti generali e speciali;
VISTO il D.P.R. 445/2000 e successive modifiche “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in  
materia di documentazione amministrativa” e, in particolare, l’art. 71 che prevede l’effettuazione di idonei 
controlli  da  parte  delle  amministrazioni  procedenti  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  di 
certificazione e di atto di notorietà, anche successivamente all’erogazione dei benefici, rese dai soggetti  
partecipanti ai procedimenti amministrativi, compresi i procedimenti inerenti i contratti pubblici;
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VISTO l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (come modificata dall’articolo 1, comma 
130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 - legge di Bilancio 2019), che prevede l’obbligo di ricorso al  
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione a partire da importi pari o superiori a € 5.000,00;
RICHIAMATI i principi sulla base dei quali si svolgono gli affidamenti e l'esecuzione dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, di cui al Libro I, Parti I e II del Codice e del 
principio di rotazione degli affidamenti, ai sensi degli articoli 48 e 49 del medesimo;

DECRETA

di adottare le seguenti disposizioni riguardanti la “Procedura dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive  
di atto di notorietà in relazione agli affidamenti diretti di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo n. 36  
del 31 marzo 2023, di importo inferiore a euro 40.000,00”.
a) Formano oggetto di controllo, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive 

di atto di notorietà relative al possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 (cause di  
esclusione automatica), 95 (cause di esclusione non automatiche), 98 (illecito professionale grave), 
nonché, ove previsti, dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del D.lgs. 36/2023.

b) Le verifiche sono effettuate,  ai  sensi  dell’art.  52 del  Codice,  su un campione individuato nella  
percentuale del 10% delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate in relazione agli  
affidamenti  diretti  di  lavori,  servizi  e  forniture di  importo inferiore a € 40.000,00 operati  dalla 
Biblioteca nazionale di Potenza, con arrotondamento all’unità superiore.

c) I controlli a campione saranno effettuati due volte l’anno come di seguito specificato:
• entro il 30 agosto per le dichiarazioni presentate nel primo semestre (dal 01/01 al 30/06);
• entro il 28 febbraio per le dichiarazioni presentate nel secondo semestre dell’anno solare 

precedente (dal 01/07 al 31/12).
d) L’individuazione del  campione da sottoporre a  controllo avverrà  mediante sorteggio attraverso 

l’utilizzo  di  un  generatore  di  numeri  casuali,  previa  formazione  di  un  elenco  numerato  degli 
affidamenti disposto in ordine cronologico in base alla protocollazione delle relative decisioni di 
affidamento del semestre in esame. I controlli eventualmente già effettuati in sede di decisione a 
contrarre (ad esempio DURC, annotazioni riservate ANAC etc.) non andranno ripetuti.

e) Il complesso delle operazioni di controllo, compreso il sorteggio a campione, oltre al risultato delle 
verifiche sono documentati con apposito Verbale.

f) L’Ufficio preposto all’individuazione dei suddetti campioni semestrali e all’esecuzione dei successivi 
controlli è l’Ufficio amministrativo contabile.

g) In  caso  di  rilievo  di  presunte  irregolarità,  sarà  instaurato  un  contraddittorio  con  gli  operatori 
economici dichiaranti. Sarà cura del suddetto Ufficio predisporre una comunicazione da trasmettere 
via  PEC  all’operatore  interessato,  assegnando  un  congruo  termine  per  fornire  chiarimenti  o 
presentare osservazioni, sentito preventivamente il Responsabile Unico del Progetto competente. Nel 
caso venga accertata la presenza nella dichiarazione sostitutiva di elementi di non veridicità, non 
rientranti  negli  errori  materiali  irregolarità/omissioni  di  cui  all’art.71,  comma  3,  del  DPR  n. 
445/2000, si applica quanto previsto dall’art. 52, comma 2, del Codice, ovvero: “quando in conseguenza 
della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla  
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla  
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 



appaltante  per  un  periodo  da  uno  a  dodici  mesi  decorrenti  dall’adozione  del  provvedimento”.  Resta  ferma 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, secondo il quale 
“Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito  
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”.

h) Il Verbale contenente i risultati della verifica è trasmesso al Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
designato nell’ambito del singolo procedimento.

i) Il Responsabile Unico del Progetto (RUP), ove ritenuto necessario, provvede a sottoporre a verifica  
ulteriori affidamenti in aggiunta a quelli già individuati secondo la modalità richiamata ai precedenti 
punti.

j) Le presenti disposizioni entrano in vigore alla data del presente decreto e restano efficaci sino alla loro 
revoca, totale o parziale, o fino all’intervento di nuove disposizioni normative o regolamentari che ne 
impongano la modifica o l’aggiornamento.

Il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  sito  web  di  questa  Biblioteca  nella  Sezione 
Amministrazione Trasparente >anno 2026.

IL DIRETTORE
Dott. Luigi Catalani
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